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A tti Par lamentan 
L E G I S L A T U R A X X I I 

sua di non volere abbassare il dazio sul 
grano, perchè farebbe il giuoco di specula-
tori. P e r m e t t a che gli dica che il ribasso 
del dazio ha per immediato effetto di ri-
bassare il prezzo del pane e di impedire per 
lo meno che questo prezzo sia esagerato. 
(Commenti). 

Ci pensi dunque in tempo il Governo, e non 
ricada negli errori passat i . E se il Governo 
mant iene le dichiarazioni t roppo recise, mi 
consenta di dirlo, del ministro delle finanze, 
non posso fare altro che unirmi all 'onore-
vole Pellerano e risollevare questa que-
stione in altro momento. 

P B E S I B E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Albasini-Scrosati. 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . Non posso che 
associarmi alle considerazioni f a t t e testé 
dagli onorevoli Pellerano e Luzzat to , e di-
chiararmi -completamente insodisfat to per 
le affermazioni dell 'onorevole ministro delle 
finanze. ' 

L'onorevole ministro ha det to che l 'au-
mento del prezzo del grano si deve esclu-
s ivamente Ba cause di na tu ra t r ans i to r i a : 
mi pe rmet to di dubi tare dell 'esattezza di 
questa affermazione; perchè l ' aumento del 
prezzo del grano deriva da scarsezza di 
raccolti , che non è propria solo del nostro 
paese, ma è generale, si può dire, a t u t t i 
i paesi del mondo. (Commenti). 

L'onorevole ministro ha detto anche che 
le necessità dell 'erario escludevano la possi-
bilità di una eliminazione del dazio sul 
grano. Torno a r ipetere ciò, che è già s tato 
r i levato da par te dell 'onorevole Pellerano, e 
cioè che non si chiede l 'abolizione del dazio, 
ma una riduzione, che preciserò nella cifra 
di 2.50. 

Ora questa riduzione non può cer tamente 
por ta re u n a scossa fa ta le al pareggio. Ri-
sulta dalle indagini più accurate e recenti 
che il bilancio a t tua le avrà un'eccedenza 
di oltre 30 milioni. (Interruzioni). La ridu-
zione del dazio nella misura invocata non 
pot rà ce r tamente assorbire 1' avanzo sul 
quale si fa assegnamento. 

Io debbo fare poi una speciale conside-
razione in relazione alla formula della mia 
interrogazione. L'onorevole ministro ha forse 
dimenticato che non mi era l imi ta to a 
chiedere u n a riduzione del dazio sul grano, 
ma aveva anche chiesto una riduzione del 
dazio sulle farine. 

Le far ine godono di una protezione, in 
favore della quale non milita nessuna delle 
considerazioni che sono, ed io credo a tor to , 

f a t t e valere contro la r iduzione del dazio 
sul grano. 

Il consumatore deve pagare 7.50 di dazio 
a favore della granicoltura, ma deve anche 
p.agare un maggior prezzo di lire 2.34 al 
quintale per effetto del dazio di lire .12.30 
sulle farine. 

Io domando perchè, di f r o n t e alle con-
dizioni del mercato, l 'onorevole ministro 
delle finanze non creda venuto il momento 
di abolire questa speciale protezione stabi-
lita a favore dell ' industria dei mugnai. Mi 
auguro che non venga t empo in cui il Go-
verno si abbia a pentire per il diniego che 
ora ha opposto alla domanda ta riduzione. 

SESIA. Domando di parlare. (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ella non può parlare 

perchè non ha presentato a lcuna interroga-
zione. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Sono lieto che gli onorevoli interro-
ganti abbiano dichiarato di volere trasfor-
mare le loro interrogazioni in interpellanze; 
così po t remo discutere con t u t t a l 'ampiezza 
questo argomento, sul quale la Camera in-
tende che non si può improvvisare . 

Risponderò ora sol tanto con due pro-
posizioni agli onorevoli in terrogant i . 

Agli onorevoli Pellerano ed Albasini-Scro-
sati dirò che non peccano di eccessiva dialet-
tica, quando mi obiet tano che hanno par la to 
di semplice riduzione o sospensione e non di 
abolizione completa; dappoiché il mio ordine 
di idee vale molto, di più per la riduzione 
che non per la abolizione totale . Evidente-
mente r idu r re di poco e t emporaneamente 
il dazio del grano, ha l 'effet to di favorire 
quella speculazione (Vive approvazioni), 
che l 'onorevole Riccardo Luzzat to , peccando 
di ingenuità, mi diceva che non riusciva a 
capire come mai potesse sorgere. Onorevole 
collega, sono ^disposto a darle subito la 
spiegazione del fenomeno, a dire il vero, non 
t roppo diffìcile. 

E v i d e n t e m e n t e quando la r iduzione si 
fa, e per poco, gli speculatori p rof i t t ano del 
ribasso del dazio, per r iempire i loro ma-
gazzini, ma li chiudono; nessun vantaggio 
ne t raggono i consumatori; più tardi , passato 
il periodo della riduzione, si r iaprono i ma-
gazzini, e la derra ta è v e n d u t a ad un prezzo 
maggiore! (Approvazioni). 

L'onorevole Albasini-Scrosati si è occu-
pa to della finanza dello S t a t o e ha det to: 
ci sono t r e n t a milioni di avanzo; destinateli 
in gran par te a r idurre il daaio sul grano. 


